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Seminario

“LA NUOVA EUROPA:  Aspetti doganali e fiscali e prospettive per le imprese”

Padova

Giovedì 1 aprile 2004

ore 9.00 – 13.00

Sala Adige – Hotel Campanile

Corso Stati Uniti, 54 PADOVA

Vicenza

Giovedì 1 aprile 2004

Ore 15.00 – 18.30

Sala Conferenze – Ente Fiera

Via dell’oreficeria, 16 VICENZA

Il 1° maggio prossimo 10 nuovi Paesi entreranno a far parte dell’Unione europea. Il mercato unico conterà così 75 milioni di nuovi cittadini (consumatori e imprenditori) e potrà considerarsi la più grande area economica del mondo.

L’allargamento ad est rappresenta una delle sfide cruciali per il futuro del continente europeo. Le Piccole e medie imprese dovranno cogliere le opportunità che tale cambiamento porterà.

E’ quindi indispensabile, per “sfruttare” appieno le risorse economiche e commerciali di un mercato interno allargato, che le imprese vengano informate su diversi aspetti quali: l’abolizione dei controlli frontalieri e il miglioramento della rete stradale che consentiranno collegamenti più rapidi e meno costosi; l’uniformazione fiscale e la standardizzazione dei documenti che semplificheranno le pratiche amministrative e logistiche, i finanziamenti esistenti per le PMI

Per favorire la conoscenza degli aspetti finanziari, fiscali e doganali legati al processo di allargamento, le Camere di Commercio di Padova e di Vicenza, con l’assistenza tecnica di Unioncamere - Eurosportello Veneto, organizzano il seminario “La nuova Europa – aspetti doganali e fiscali, prospettive per le imprese”.

Temi trattati e relatori:

Occasioni di sviluppo e di investimento per le imprese nella “Nuova Europa”: 

i vincoli e le opportunità per le PMI
Carlo Corazza – Rappresentanza CE Roma

L’allargamento dell’Unione Europea: l’abolizione delle frontiere doganali e gli aspetti di carattere transitorio

Urbana Ghiotto – Presidente Comitato Dogane Confindustria

L’estensione del regime fiscale ai nuovi Stati membri:

- aspetti IVA

- regime “madre-figlia” in relazione a dividendi

- la normativa “anti-paradisi fiscali”

- La movimentazione delle persone e gli aspetti relativi alla normativa sull’immigrazione
Stefano Garelli – Studio Garelli Commercialisti Associati

I finanziamenti della BEI per le PMI (in programma solo a TV)

Funzionario della Banca Europea per gli Investimenti

Servizi all’internazionalizzazione delle imprese: il supporto di Unicredit (in programma solo a TV)

Funzionario banca locale

Scheda di partecipazione

Ditta/Ente ______________________________________________________________________

Via   __________________________________________________________ n°   ____________

CAP _____________ Città __________________________________________ Prov _________

Tel. ____________________ Fax _____________________E-mail________________________

Settore di attività prevalente _______________________________________________________

Persona di riferimento ____________________________________________________________

Posizione aziendale ______________________________________________________________

Manifesta il proprio interesse in merito al seminario:

“LA NUOVA EUROPA - Aspetti doganali e fiscali e prospettive per le imprese”

per la giornata che avrà luogo a Padova – 1 aprile 2004

inviare fax al numero 049/820.81.79
presso Sala Adige – Hotel Campanile

Corso Stati Uniti, 54

PADOVA

per la giornata che avrà luogo a Vicenza- 1 aprile 2004
inviare fax al numero 0444/99.49.44

presso Sala conferenza – Ente Fiera

Via dell’oreficeria 16

VICENZA

TUTELA DEI DATI PERSONALI

Ai sensi del D.Lgs. 30/06/2003 n. 196 si informa che i dati saranno oggetto di trattamento informatico e manuale ai fini di iniziative formative.

Competono i diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs 196/2003   

LUOGO e DATA           _________________ _________                                               

FIRMA                              ______________________

NORMATIVA COMUNITARIA
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UNIONE DOGANALE E LIBERA CIRCOLAZIONE DELLE MERCI

REGOLAMENTO (CE) n. 2193/2003 del Consiglio, dell’8 dicembre 2003, che istituisce dazi doganali supplementari sulle importazioni di determinati prodotti originari degli Stati Uniti d’America GUCE L 328/2003

REGOLAMENTO (CE) n. 67/2004 della Commissione, del 15 gennaio 2004, che deroga al regolamento (CE) n. 174/1999 riguardo al periodo di validità dei titoli di esportazione nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari GUCE L10/2004
REGOLAMENTO (CE) n. 260/2004 della Commissione, del 6 febbraio 2004, che modifica gli allegati I, III, V e VII del regolamento (CEE) n. 3030/93  del Consiglio relativo al regime comune da applicare alle importazioni GUCE L 51/2004 

DIRETTIVA 2004/15/CE del Consiglio, del 10 febbraio 2004, che modifica la direttiva 77/388/CEE, con riguardo alla possibilità di autorizzare gli Stati membri ad applicare un’aliquota IVA ridotta su taluni servizi ad alta intensità di lavoro GUCE L 52/2004
agricoltura

REGOLAMENTO (CE) n. 392/2004 del Consiglio, del 24 febbraio 2004, che modifica il regolamento (CEE) n. 2092/91 relativo al metodo di produzione biologico di prodotti agricoli e all’indicazione di tale metodo sui prodotti agricoli e sulle derrate alimentari GUCE L 65/2004
DECISIONE della  Commissione, del 4 febbraio 2004, che esclude dal finanziamento comunitario alcune spese eseguite dagli Stati membri a titolo del Fondo europeo di orientamento e di garanzia (FEAOG), sezione garanzia GUCE L 40/2004 

REGOLAMENTO (CE) n. 282/2004 della Commissione, del 18 febbraio 2004, che adotta un documento per la dichiarazione ed il controllo veterinario degli animali che provengono dai paesi terzi e sono introdotti nella Comunità GUCE L 49/2004
LIBERA CIRCOLAZIONEDEI LAVORATORI E POLITICA SOCIALE

REGOLAMENTO (CE) n. 377/2004 del Consiglio, del 19 febbraio 2004, relativo alla creazione di una rete di funzionari di collegamento incaricati dell’immigrazione GUCE L64/2004
RELAZIONI ESTERNE

DECISIONE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2003, relativa alla mobilitazione dello strumento di flessibilità per il risanamento e la ricostruzione dell’Iraq in conformità del punto 24 dell’accordo interistituzionale del 6 maggio 1999 GUCE L54/2004
RELAZIONI ESTERNE – PAESIPHARE – TACIS –CARDS

DECISIONE del Consiglio, del 27 ottobre 2003, relativa alla conclusione di un accordo tra la Comunità europea e la Federazione russa che modifica l’accordo tra la Comunità europea del carbone e dell’acciaio  e il governo della Federazione russa sul commercio di taluni prodotti di acciaio del 9 luglio 2002 GUCE L 9/2004
RELAZIONI ESTERNE - PAESI ASIA – AMERICA LATINA

REGOLAMENTO (CE) n. 308/2004 della Commissione, del 20 febbraio 2004, relativo alla ridistribuzione dei quantitativi non utilizzati dei contingenti quantitativi applicabili nel 2003 a taluni prodotti originari della Repubblica popolare cinese GUCE L 52/2004

ENERGIA 

DIRETTIVA 2004/8/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 febbraio 2004, sulla promozione della cogenerazione basata su una domanda di calore utile nel mercato interno dell’energia e che modifica la direttiva 92/42/CEE GUCE L 52/2004
POLITICA INDUSTRIALE, CERTIFICAZIONE, SICUREZZA

DIRETTIVA 2004/11/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 febbraio 2004, che modifica la direttiva 92/24/CEE del Consiglio relativa ai dispositivi di limitazione della velocità o sistemi analoghi di limitazione della velocità montanti a bordo di talune categorie di veicoli a motore GUCE  L 44/2004
REGOLAMENTO (CE) n. 296/2004  della Commissione, del 19 febbraio 2004, recante modifica del regolamento (CEE) n. 1848/93 che stabilisce modalità d’applicazione del regolamento (CEE)n. 2082/92 del Consiglio relativo alle attestazioni di specificità dei prodotti agricoli e alimentari GUCE L 50/2004

AMBIENTE 

DIRETTIVA 2004/12/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 febbraio 2004, che modifica la direttiva 94/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio GUCE L 4/2004

DIRETTIVA 2004/16/CE della Commissione, del 12 febbraio 2004, che fissa le modalità di prelievo dei campioni e i metodi di analisi per il controllo ufficiale del tenore di stagno nei prodotti alimentari in scatola GUCE L 42/2004

DIRETTIVA 2004/3/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 febbraio 2004, recante modifica delle direttive del Consiglio 70/156/CEE e 80/1268/CEE per quanto riguarda la misurazione delle emissioni di biossido di carbonio e il consumo di carburante dei veicoli N1 GUCE L 49/2004
MERCATO INTERNO, APPALTI

REGOLAMENTO (CE) n. 2151/2003 della Commissione del 16 dicembre 2003 che modifica il regolamento (CE) n. 2195/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al vocabolario comune per gli appalti pubblici (CPV) GUCE L 329/2003 

CONSUMATORI

REGOLAMENTO (CE) n. 261/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 febbraio 2004, che istituisce regole comuni in materia di compensazione ed assistenza ai passeggeri in caso di negato imbarco, di cancellazione del volo o di  ritardo prolungato e che abroga il regolamento (CEE) n. 295/91  GUCE L 46/2004

TUTELA DELLA SALUTE

DECISIONE della Commissione, del 25 febbraio 2004, che adotta il programma di lavoro per il 2004 per l’attuazione del programma d’azione comunitario nel campo della sanità pubblica (2003-2008) compreso il programma di lavoro annuale in materia di sovvenzioni GUCE L 60/2004.
DAL PARLAMENTO EUROPEO

RIFORMA DELLA PAC: PIÙ FLESSIBILITÀ PER LE COLTURE MEDITERRANEE    

Flessibilità, qualità e trasparenza, ma anche preoccupazione. E' quanto emerge dalla relazione sulla riforma delle OCM nei settori del tabacco, dell'olio d'oliva, del cotone e del luppolo adottata dal Parlamento europeo. Il principale rischio evidenziato riguarda l'abbandono delle produzioni a seguito dell'introduzione del pagamento unico per azienda, mentre l'accento viene posto sulla necessità di salvaguardare il tessuto rurale. Si chiede una maggiore flessibilità sulle percentuali di disaccoppiamento e maggiore libertà agli Stati membri su come applicare la riforma.

OLIO D'OLIVA

Mentre la Commissione propone di trasferire al regime di pagamento unico il 60% dell'attuale aiuto a favore dell'olio d'oliva, il Parlamento europeo chiede che tale percentuale rappresenti il livello minimo comune che gli Stati membri, se lo desiderano, possono innalzare fino al 100% a determinate condizioni. Gli Stati membri, disporranno del resto per garantire la conservazione degli oliveti che presentano particolare valore ambientale e sociale, nonché il finanziamento delle attività delle organizzazioni di operatori del settore olivicolo, nelle quali si pone l'accento sul miglioramento della qualità. Per la concessione di questo «aiuto agli oliveti» (termine al quale i deputati aggiungono «e alla qualità»), gli Stati membri dovranno definire, all'interno di un quadro comune stabilito dalla Commissione, non oltre cinque categorie di oliveti ammissibili all'aiuto, in base al loro valore ambientale e socioeconomico, cui i deputati hanno unito «le azioni di miglioramento della qualità (DOP, IGP, biologico e raccolta a mano)». In questo contesto, deve essere riposta un'attenzione particolare al mantenimento degli oliveti nelle zone marginali e, secondo i deputati, anche a quelle aree in cui l'oleicoltura ha «un'importanza particolare sul piano economico e in zone di montagna e in pendenza». L'aiuto per gli oliveti è concesso «per ettaro SIG olivi», ovvero l'unità di superficie utilizzata nell'ambito di un metodo comune da stabilire. Nel quadro del plafond nazionale, inoltre, la relazione prevede la facoltà per gli Stati membri di creare una riserva destinata a sostenere i giovani agricoltori che iniziano l'attività o che non erano attivi nel periodo di riferimento.

TABACCO

Contrariamente alla proposta della Commissione che prevede un ampio trasferimento dei pagamenti nel regime di pagamento unico fino alla sua totale soppressione, si ritiene che solo il 30% del pagamento vada disaccoppiato, mentre il 70% debba rimanere legato alla produzione, al fine di fare fronte alle situazioni specifiche con la dovuta flessibilità e per preservare l'occupazione. Inoltre, per tenere conto delle diverse situazioni presenti negli Stati membri, il Parlamento prevede che un importo non superiore al 10% della parte d'aiuto non compresa nel pagamento unico possa essere utilizzato per misure volte al miglioramento della qualità, così come per politiche di ristrutturazione e di riconversione del settore.

OLIO D'OLIVA: NO ALLE MISCELE E ORIGINE CERTA    

Nell'ambito del processo di integrazione del «pacchetto mediterraneo» nella nuova Politica agricola comune, il Parlamento ha adottato la relazione relativa alla modifica dell'OCM nel settore dell'olio d'oliva che pone l'accento sulla necessità di tutelare i consumatori attraverso il divieto delle miscele e l'indicazione obbligatoria dell'origine dell'olio sulle etichette. Più in particolare, la relazione introduce il divieto di miscele di oli di oliva con qualunque altra materia grassa, nonché il divieto dell'utilizzazione del termine «olio di oliva» e di altri riferimenti o immagini che evochino tale prodotto, l'olivo o parti di esso nelle etichette o nelle informazioni al consumatore presenti su tutte le materie grasse, comprese le sostanze spalmabili nella cui composizione siano presenti materie grasse diverse da quelle derivate dal frutto dell'olivo. Riguardo alle misure di mercato, la relazione suggerisce prezzi più elevati - rispetto a quelli proposti dalla Commissione - al di sotto dei quali è possibile decidere misure di ammasso. Inoltre, considerando che le restituzioni a favore dell'olio di oliva utilizzato per la produzione di determinate conserve costituiscono uno strumento efficace di regolazione del mercato dell'olio di oliva, si è voluta reintrodurre la misura di cui la Commissione, invece, ha proposto la soppressione. Tra le attività finanziabili nel quadro dei programmi triennali attuati dalle organizzazioni di produttori e le loro unioni, poi, viene inserita anche la realizzazione di azioni di promozione dell'olio d'oliva e delle olive da tavola.

Le attività di controllo sulla concessione degli aiuti, la corrispondenza tra le indicazioni dell'etichetta e il contenuto della bottiglia, il controllo delle importazioni, la lotta contro le frodi e le sofisticazioni nonché le altre attività di controllo dovranno continuare ad essere competenza delle amministrazioni degli Stati membri di concerto con le strutture comunitarie. In materia di commercio con l'estero, la relazione respinge la proposta della Commissione volta ad introdurre delle misure temporanee, in caso di forte aumento del prezzo dell'olio nella Comunità, tese a favorire le importazioni di olio d'oliva tramite la sospensione dell'applicazione dei dazi o l'apertura di contingenti. Inoltre, essa respinge ugualmente la proposta di vietare totalmente o parzialmente il regime di perfezionamento attivo, ipotizzata qualora ciò si rendesse necessario per il corretto funzionamento dell'OCM.

NUOVE REGOLE PER IL DIRITTO DI SOGGIORNO NELL'UNIONE   

Il Parlamento europeo ha adottato una relazione sul diritto dei cittadini dell'Unione e dei loro familiari di circolare e di soggiornare liberamente nel territorio degli Stati membri. Ha accettato infatti la posizione comune del Consiglio, allo scopo di accelerare l'adozione della direttiva prima della fine della legislatura. Secondo la direttiva, tutti i cittadini dell'Unione avranno il diritto di risiedere in un altro Stato membro: 

se esercitano un'attività dipendente o come lavoratore autonomo nello Stato membro ospitante, o se dispongono di risorse sufficienti affinché essi stessi ed i loro familiari non diventino un peso per il sistema di previdenza sociale dello Stato membro ospitante, o se seguono un ciclo di studi in quel Paese.

In tutti questi casi, il diritto di soggiorno sarà valido anche per gli altri membri della famiglia. Nonostante nella sua forma attuale, questa direttiva non soddisfi pienamente i deputati, essi ritengono di avere ottenuto il migliore risultato possibile, in quanto il Consiglio ha accettato molti emendamenti depositati in prima lettura dal Parlamento. Rispetto alla proposta iniziale, il parlamento ha fatto una seri di modifiche migliorative. La definizione di «membro della famiglia» è estesa al partner registrato, qualora per lo Stato membro ospitante le coppie registrate equivalgono al matrimonio. Questo significa che, in alcuni Stati membri, le coppie omosessuali potranno beneficiare della direttiva. Gli Stati membri devono facilitare l'ingresso ed il soggiorno di altri membri della famiglia oltre ai discendenti e ascendenti in linea diretta, qualora il loro stato di salute li ponga a carico del cittadino comunitario interessato. Il diritto di soggiorno non sarà condizionato da assenze temporanee di una durata inferiore a sei mesi l'anno. Il divorzio non lederà il diritto di soggiorno dei membri della famiglia che hanno la nazionalità di uno Stato membro. La direttiva entrerà in vigore a partire dal 1° luglio 2005.

PROMOZIONE DEGLI ORGANISMI ATTIVI NEL SETTORE DELLA CULTURA   

Il Parlamento europeo ed il Consiglio hanno concluso un accordo generale su un pacchetto di programmi d'azione pluriennali in diversi settori, per i quali occorre d'ora in poi una base giuridica. Infatti il Parlamento ha approvato un programma d'azione comunitaria per la promozione degli organismi attivi a livello europeo nel settore della cultura. Il Parlamento ed il Consiglio si sono accordati sulla durata del programma (2004-2006) e su una dotazione di bilancio pari a 19 milioni di euro. I vari gruppi di beneficiari potenziali e le relative procedure di selezione sono stati oggetto di chiarimento. E' stato stabilito un periodo transitorio di due anni nel quale si continuerebbe a designare i beneficiari a priori, prima di passare al sistema dell'invito a presentare proposte. Anche in questo caso, le uniche modificazioni migliorative introdotte dal Parlamento hanno lo scopo di far fronte ad eventuali problemi causati dal ritardo nel lancio dei programmi, avvenuto il 1° gennaio 2004, oltre che a formalizzare l'accordo relativo ai due anni di transizione.

SICUREZZA ALIMENTARE: GIRO DI VITE SUI CONTROLLI, A DIFESA DEI CONSUMATORI   

Nel quadro del ripensamento globale della politica europea sulla sicurezza alimentare, il Parlamento europeo si è pronunciato sul regolamento relativo ai controlli ufficiali dei mangimi e degli alimenti. La relazione è frutto di un lungo negoziato col Consiglio che dovrebbe garantire l'entrata in vigore rapida del regolamento. La proposta mira alla fusione ed alla razionalizzazione dei numerosi atti normativi oggi vigenti e, al contempo, tende a colmare le attuali lacune legislative, in particolare rafforzandone la portata attraverso l'introduzione di meccanismi più rigorosi. La relazione adottata rafforza sensibilmente le proposte della Commissione, chiarisce il campo d'applicazione del regolamento, introduce maggiore trasparenza nelle ispezioni e incorpora la salute e il benessere degli animali nel provvedimento. 

Si chiariscono gli obiettivi dei controlli ufficiali, specificando che debbono prevenire, eliminare o ridurre fino a limiti accettabili i rischi per gli esseri umani e gli animali. Essi inoltre devono garantire pratiche leali nell'allevamento e nel commercio e proteggere gli interessi dei consumatori fornendo loro varie informazioni, tra cui quelle in merito ai mangimi e all'etichettatura degli alimenti. Più in particolare, i controlli dovranno essere effettuati «regolarmente e in funzione del rischio e con una frequenza appropriata», tenendo conto della sicurezza alimentare e della salute e del benessere degli animali. Inoltre, i controlli possono essere effettuati senza preavviso (salvo in caso di audit) in qualsiasi fase della produzione, trasformazione o distribuzione dei mangimi e degli alimenti. Possono anche essere effettuati dei controlli su una base ad hoc.

Una questione piuttosto controversa riguardava le sanzioni. Si affida così agli Stati membri la responsabilità di stabilire le regole in materia di sanzioni applicabili alle violazioni della normativa sui mangimi, gli alimenti, la salute e il benessere degli animali. Sanzioni che dovranno essere efficaci, proporzionate e dissuasive, ma non avere carattere penale, come proposto dalla Commissione. 

Riguardo alla questione assai controversa della trasparenza e della riservatezza dei controlli,  le autorità competenti assicurano di svolgere le loro attività adottando un «elevato livello di trasparenza», mettendo quanto prima a disposizione del pubblico le informazioni pertinenti a loro disposizione. Tuttavia, le autorità dovranno anche garantire la riservatezza, evitando - «in casi debitamente giustificati» - la diffusione di informazioni coperte dal segreto professionale.

SOLVENTI DA ESTRAZIONE NEGLI ALIMENTI   

Lo scopo della proposta della Commissione è quello di avviare la codificazione della direttiva 88/344/CEE del Consiglio per il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri riguardanti i solventi da estrazione impiegati nella preparazione dei prodotti alimentari e dei loro ingredienti. La nuova direttiva sostituisce le varie direttive che essa incorpora, preserva in pieno la sostanza degli atti oggetto di codificazione e pertanto non fa altro che riunirli apportando unicamente le modifiche formali necessarie ai fini dell’opera di codificazione. La relazione adottata dalla commissione giuridica e per il mercato interno del Parlamento europeo approva senza modifiche la proposta fatta dalla Commissione europea.

SOSTEGNO DECISO ALLE «AUTOSTRADE DEL MARE»   

La commissione per la politica regionale, i trasporti e il turismo del parlamento europeo ha approvato la relazione sulla rete transeuropea di trasporti. A seguito del rapporto presentato l'anno scorso dal gruppo ad alto livello presieduto dall'ex commissario Karel Van Miert, la Commissione ha presentato una proposta aggiornata sulle TEN, la quale aggiunge nove progetti a quelli già accettati dal Parlamento nel corso della prima lettura. Il parlamento sostiene entusiasticamente l'introduzione delle cosiddette «autostrade del mare», collegamenti marittimi efficienti, veloci e a basso costo, finalizzati a creare nuove linee regolari di trasporto merci. Esse miglioreranno i collegamenti tra le isole e permetteranno al trasporto merci di evitare ostacoli naturali come le Alpi o i Pirenei. Gli Stati membri svilupperanno, con il sostegno comunitario, dei progetti integrati che copriranno le infrastrutture, i sistemi logistici e l'aiuto all'avviamento. E' possibile finanziare soltanto misure infrastrutturali di carattere generale, ma non i costi operativi o per attrezzature delle imprese portuali e delle compagnie di navigazione, per non parlare dell'acquisto di navi. Un'eventuale iniezione di capitali necessaria per un nuovo collegamento deve rispettare i criteri e i limiti stabiliti nel programma Marco Polo. 

Il Parlamento europeo inoltre chiede di modificare il progetto n. 6 realizzando il raccordo mancante tra Ronchi sud-Trieste e Divaca, che garantirebbe il collegamento tra Lubiana, Budapest e l'Italia. Inoltre un collegamento ferroviario Marsiglia-Torino, attraverso il tunnel del Monginevro, completerebbe l'asse Lione-Torino. In merito al progetto n. 29, si propone un corridoio intermodale Bari-Durazzo-Sofia-Varna/Burgas.

Andrea Cucchini

andcucch@tin.it

APPROFONDIMENTI

ON-LINE II EDIZIONE AGGIORNATA CONVENZIONE EUROPEA 

È on-line sul sito dell’Eurosportello Veneto, nella sezione Pubblicazioni, la seconda edizione aggiornata relativa alla Convenzione europea. La guida, redatta da Unioncamere Veneto – Delegazione di Bruxelles, vuole essere un aggiornamento dell’attuale stato dei negoziati che dovrebbero portare al nuovo trattato costituzionale dell’Unione europea. Il testo prende in considerazione i risultati del summit di Bruxelles del 12 e 13 dicembre scorso, tracciando i possibili percorsi futuri che dovrebbero guidare il processo d’integrazione europea.

Presentazione del terzo rapporto sulla coesione economica e sociale 

“Una nuova partnership per la coesione: convergenza, competitività e cooperazione” - 18 febbraio 2004

In data 18 febbraio 2004 è stato presentato dal Commissario europeo per la politica regionale, Michel Barnier, il Terzo rapporto sulla coesione economica e sociale, intitolato “Una nuova partnership per la coesione: convergenza, competitività e cooperazione”.

Il Terzo rapporto sulla coesione segna l’inizio di una nuova volontà politica che porti alla concretizzazione di un nuovo partenariato per la coesione sociale, in quanto esso si muove nella direzione opposta al tentativo di rinazionalizzare la politica di coesione stessa.

Con questo nuovo approccio, le Regioni sono veramente partner protagonisti del progetto europeo e del processo di integrazione europea. La politica di coesione, afferma Barnier, è una necessità in quanto, sebbene essa non sia perfetta (ma perfettibile), ha permesso globalmente uno sviluppo delle aree più arretrate dell’Unione europea, come per esempio la Spagna, la Grecia, l’Irlanda e il Mezzogiorno italiano.

In secondo luogo, bisogna dare nuovo vigore alla politica di coesione e, soprattutto, quest’ultima deve servire un’idea nuova che è rappresentata dalla solidarietà. Ne deriva, quindi, la necessità di una politica nuova, moderna, coerente con gli obiettivi di crescita e di coesione e di competitività fissati a Lisbona e a Göteborg.

Questo, quindi, il dibattito che ha portato alle nuove proposte formulate dalla Commissione per una riforma della politica di coesione, con uno stanziamento di 336,3 miliardi di euro (pari al 0.46% del Pil europeo). Le proposte sono state adottate il 10 febbraio scorso, lavorando su una prospettiva finanziaria che tiene conto dell’Unione allargata a 27 membri, per il periodo 2007-2013. Trattasi di un’importante decisione che la Commissione ha preso, alla luce della necessità di rafforzare l’intervento comunitario su alcune tematiche ritenute di prioritaria importanza. Nello specifico, ciò che la Commissione ha deciso è che una politica di coesione ambiziosa deve giocoforza essere parte di un pacchetto generale di interventi. 

Peter Straub, presidente del Comitato delle Regioni, ha bene accolto la pubblicazione del Terzo rapporto della Commissione sulla coesione economica e sociale, dichiarando che esso ha rappresentato “la cartina di tornasole” nel ridurre le disparità tra gi attuali Stati membri dell’Unione e i Paesi di prossima adesione. 

Il Presidente del Comitato delle Regioni ha previsto che il pacchetto finanziario, con una dotazione di 336,3 miliardi di euro per il periodo 2007-2013 si concentrerà su:

· Rafforzamento della convergenza tra gli Stati Membri e le Regioni nel loro sforzo di riduzione delle disparità economiche e sociali;

· Maggiore responsabilità per le autorità regionali e locali nell’identificare ed implementare i progetti di coesione; 

· Semplificazione delle procedure;

· Maggiore decentralizzazione. 

La decisione della Commissione finalizza, in sostanza, il lavoro che è stato intrapreso sin dalla presentazione del secondo rapporto sulla coesione (2001), con il quale era stato lanciato il dibattito sul futuro della politica di coesione alla luce dell’allargamento dell’Unione (ivi compresa l’adesione nel 2007 di Bulgaria e Romania). 

Quattro sono le future sfide individuate dalla Commissione:

· Più coesione nell’Europa allargata;

· Rafforzare le priorità dell’Unione;

· Sviluppo sostenibile;

· Una nuova partnership per la coesione.

Nel dettaglio, sono, invece, tre le priorità da perseguire:

· Convergenza;

· Competitività regionale e occupazione;

· Cooperazione territoriale europea.

La prima priorità, Convergenza, assorbirà circa il 78% dell’ammontare complessivo dei fondi che saranno messi a disposizione e, corrisponde alla politica regionale per le aree obiettivo 1 (sotto la soglia del 75% del reddito medio pro capite europeo) e sotto tale soglia tutte le regioni sono eleggibili per ottenere i fondi. Viene introdotto un obiettivo 1bis per il phasing out di 18 regioni “colpite statisticamente” dalla riduzione del reddito medio pro capite europeo, le quale beneficeranno di un aiuto decrescente che andrà dall’85 al 60% di ciò che viene destinato alle aree obiettivo 1. La lista delle Regioni in phasing out è ancora provvisoria, sebbene già nel 2005 vi saranno delle modifiche. I programmi saranno supportati dal Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), dal Fondo sociale europeo (FES), e dal Fondo di coesione. 

La seconda priorità, Competitività regionale e occupazione, essa riunirà in un solo obiettivo i precedenti obiettivi 2 e 3, con risorse a disposizione pari al 18% del totale dei fondi stanziati. Le procedure attuattive saranno diverse rispetto al passato, poiché scomparirà la zonizzazione e conseguentemente le Regioni stesse dovranno segnalare chi dovrà essere aiutato e chi no. I criteri di individuazione delle aree sono tre: Pil pro capite, impiego e densità demografica. In tale ambito, si inserisce anche il programma Urban +, con l’idea di mettere la dimensione urbana nel processo di implementazione della politica regionale, cioè tutte le politiche regionali dovranno avere un carattere urbano che permetterà di trattare in modo più incisivo le tematiche dello sviluppo urbano, sotto la diretta responsabilità di città e Regioni. Infine, in tale seconda priorità rientrano anche finanziamenti ad hoc per situazioni specifiche, quali per esempio per Regioni che escono naturalmente dall’obiettivo 1 e che saranno supportate in modo più decisivo. Un trattamento specifico sarà altresì previsto per Regioni con handicap naturali durevoli (es. zone con bassa densità demografica), per le quali tasso di co-finanziamento sarà più alto.

La terza priorità, Cooperazione territoriale europea, spinge sulla necessità di promuovere la cooperazione transfrontaliera e trasnazionale. Vi sarà un rafforzamento del programma Interreg, con il 4% di risorse (il doppio rispetto all’attuale situazione). La Commissione sta inoltre lavorando su di un nuovo strumento giuridico che sarà messo a disposizione degli enti locali, con la finalità di creare una “collettività territoriale transfrontaliera” per facilitare tale politica di cooperazione.

La Commissione cerca, nell’ambito di questi programmi, di spingere per una maggiore semplificazione e decentralizzazione delle procedure. 

Il prossimo passaggio sarà una “discussione approfondita” sulla politica di coesione che avverrà in occasione del Consiglio europeo di giugno, con la Commissione impegnata a produrre dettagliati testi legislativi.

Il rapporteur del COTER, Michael Schneider, ha affermato che la pubblicazione del Terzo rapporto è il risultato di “un ottimo processo di consultazione”, mentre Constance Hanniffy, vice-presidente della Commissione per la politica economica e sociale del Comitato delle Regioni, ha evidenziato il successo ottenuto dalla politica di coesione in Irlanda, perché ha contribuito in modo decisivo nell’attuare programmi d’investimento, spingendo i policy makers ad adottare approcci innovativi nello sviluppo del territorio”.

Olivier Bertrand, primo vice-presidente della Commissione per lo Sviluppo sostenibile del Comitato delle Regioni, ha posto l’accento sulla necessità che le Regioni siano “molto vigili” per assicurare che i fondi di coesione siano utilizzati in modo appropriato.

La Commissione Europea presentata una proposta relativa all’istituzione del Tribunale brevettuale comunitario

Lo scorso 2 febbraio la Commissione Europea ha presentato un a proposta finalizzata a stabilire i confini di una giurisdizione comunitaria in ambito brevettuale in seno alla Corte di Giustizia, per la risoluzione delle dispute che rientrano nell’ambito del costituendo sistema brevettuale comunitario. Il presente documento è infatti naturalmente collegato alla precedente proposta di Regolamento sul Brevetto Comunitario, che risale al 2000, (IP/00/714) ed è a tuttoggi in attesa di definitiva approvazione. 

Avanzando questa nuova proposta, la Commissione intende devolvere alla Corte di Giustizia UE la competenza relativa alle vertenze aventi ad oggetto violazioni di privative brevettuali e impugnazioni di validità, di brevetti comunitari. Onde dirimere questo genere di controversie, la Commissione proporne la creazione di un apposito tribunale brevettuale comunitario, (Community Patent Court), in seno alla Corte di Giustizia e di una sezione specializzata presso la stessa Corte per la trattazione di vertenze in secondo grado. Le vertenze relative a brevetti nazionali o Europei, (ovvero conferiti dall’Ufficio Europeo Brevetti di Monaco), sono oggi di competenza esclusiva dei tribunali degli stati membri, cosicché colui il quale ha interesse a vedere sancita la nullità di un determinato brevetto straniero, è costretto a ricorrere al giudice della nazione, o delle nazioni, interessate, sopportando costi ed incertezze relative all’intentare la procedura all’estero. Mediante la costituzione del Tribunale brevettuale comunitario tutto ciò muterebbe: la competenza relativa a tale genere di vertenze si concentrerebbe infatti, esclusivamente, sul giudice comunitario, che dovrebbe valutare la vertenza in base a precise regole procedurali e fonderebbe la sua decisione sulla base di leggi e giurisprudenza comunitaria. Secondo la Commissione, la creazione del tribunale brevettuale comunitario, sulla falsariga di quello statunitense, semplificherebbe quindi i meccanismi di protezione del brevetto e ridurrebbe grandemente costi ed investimenti necessari per ottenerla, rimuovendo uno dei maggiori ostacoli per le imprese e stimolando gli investimenti e gli scambi tra i paesi membri. 
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SPORTELLO TUNISIA

Eurosportello Unioncamere Veneto, in collaborazione con Centro Estero Veneto grazie al contributo dell’Assessorato per le Politiche e Medie Industrie della Regione Veneto, ha attivato lo Sportello Tunisia. Questo servizio mira a favorire ed incentivare le aziende venete nello sviluppo dei loro rapporti economici con la Tunisia. A questo proposito verrà anche pubblicata su questo bollettino una newsletter specifica con informazioni utili ed opportunità di investimenti in Tunisia. 

Ulteriori informazioni: Fabrizio Alvisi (Centro Estero Veneto).

Newsletter numero 7

report
IL SETTORE DELLE COSTRUZIONI METALLICHE.

Il settore delle “costruzioni metalliche” in Tunisia si divide in due categorie: i grandi progetti (fonderie meccaniche e strutture metalliche industriali), e i prodotti industriali fabbricati in serie, come la carrozzeria industriale e le bombole del gas.

Il settore delle “costruzioni metalliche” impiega a tempo pieno circa 7.000 persone, mentre gli stagionali sono circa 1.600.

Sono 136 le imprese che hanno un effettivo compreso tra 10 e 50 impiegati; 30 hanno un numero di impiegati compreso tra 50 e 100; 21 infine hanno un numero di impiegati uguale o superiore a 100.

La maggioranza delle imprese operanti nella fonderia meccanica e nelle strutture industriali si concentra in prossimità di cementifici, industrie chimiche industrie legate all’attività petrolifera.

La produzione è destinata essenzialmente al mercato interno: la maggior parte di esse infatti non esporta la totalità della propria produzione.

Durante il periodo 1997 –2001 la produzione del settore ha registrato un tasso di crescita medio del 4% all’anno, arrivando a 95 milioni di euro nel 2001, realizzato principalmente sul mercato locale.

La bilancia commerciale del settore è praticamente in equilibrio, ma i valori restano deboli, intorno ai 24 milioni di euro.

Il valore aggiunto  del settore è del 20%; nei prodotti di fonderia meccanica è del 35%.
Il settore si distingue per l’importazione totale delle materie prime.

Tra i fornitori l’Italia occupa il primo posto, seguita dalla Francia. 

La principale destinazione dei prodotti tunisini tuttavia resta la Francia.

I prodotti industriali in serie rappresentano il 40% delle importazioni e il 72% delle esportazioni.

La Tunisia produce 800 unità all’anno di carrozzeria industriale, contro le 1.200 del Marocco, 3.600 dell’Egitto, 9.700 della Turchia (55.000 in Francia).

La Tunisia esporta principalmente mobili in metallo, scaffalatura, elementi di stoccaggio, rimorchi e semi – rimorchi.

Le importazioni invece riguardano materiali per le fonderie meccaniche, condutture di calore e  generatori d’aria calda.

Fino a giugno 2003, 25 imprese hanno attuato un programma di modernizzazione, per un investimento 

totale di 31,5 milioni di euro, di cui 25 milioni di euro d’investimenti materiali (circa 80% del totale degli investimenti).

Le principali opportunità nel settore derivano dalla creazione di ingegnerie industriali e centri di studio per la gestione di progetti all’interno delle imprese e dallo sviluppo delle esportazioni di bombole di gas verso l’Africa occidentale e la Libia.

eventi

FIRMA DELL’ACCORDO DI LIBERO SCAMBIO DI AGADIR.
Lo scorso 25 febbraio è stato firmato ad Agadir  un accordo di libero scambio tra la Giordania, l'Egitto, la Tunisia e il Marocco. 

L'accordo, noto come Accordo di Agadir, rappresenta un passo fondamentale verso la prevista creazione di una zona di libero scambio euromediterranea entro il 2010. 
IBNOU SINA 2004 

21 – 24 aprile 2004

Si svolgerà a Tunisi dal 21 al 24 aprile 2004 l’ottava edizione di Ibnou Sina, il salone internazionale delle attrezzature mediche e ospedaliere. 

COSMETICA 2004 

28 – 31 maggio 2004

Si terrà a Tunisi dal 28 al 31 maggio 2004 la settima edizione di Cosmetica, il salone internazionale della cosmesi, della farmacia e dei trattamenti estetici.

Opportunità di collaborazione

Gara d’appalto internazionale per la fornitura di attrezzature informatiche ed Internet. 

(EuropeAid/116940/D/S/Multi)
La gara d’appalto è finalizzata alla fornitura e all’installazione d’apparecchiature informatiche ed Internet e alla messa in opera delle infrastrutture necessarie per l’attività dei partners del programma finanziato dall’Unione Europea MEDINA (MEDiterranean by INternet Access) nei seguenti paesi: Algeria, Austria, Autorità Palestinese, Belgio, Cipro, Francia, Grecia, Italia, Giordania, Libano, Malta, Marocco, Siria e Tunisia.
Le offerte devono giungere entro il 13/04/2004.

Gara d’appalto internazionale per la realizzazione dei lavori di genio civile  e per la fornitura di attrezzature elettriche ed elettromeccaniche per la stazione di depurazione di Ajim Jerba. 

L’Ufficio Nazionale per il Riassestamento, organismo del Ministero tunisino dell’Agricoltura, dell’Ambiente e delle Risorse Idriche, ha ottenuto dalla Banca Europea per gli Investimenti (BEI) un finanziamento per la realizzazione dei lavori di genio civile e per la fornitura di attrezzature elettriche ed elettromeccaniche per la stazione di depurazione di Ajim Jerba. 
Il bando deve essere ritirato presso: “ONAS, 32, rue Hédi Nouira, 1001 Tunisi – Tunisia”. 

Le offerte devono giungere per mezzo posta all’indirizzo sopra indicato non oltre il 27/04/2004.

DALL’ASSESSORATO REGIONALE PER LE PMI

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Approvato il bando docup della misura 2.3 “attività di ricerca e trasferimento di tecnologia”

La Giunta regionale, nella seduta del 13 febbraio, ha approvato il bando docup misura 2.3 mirante ad agevolare progetti di ricerca, sviluppo e trasferimento tecnologico delle piccole e medie imprese, al fine di incentivarne i processi di riconversione  nei settori maturi e a sostenerne l’incremento di efficienza e di competitività nei settori avanzati.

“Si tratta di finalità di evidente importanza” ha commentato l’Assessore alle Politiche per le Imprese Marino Finozzi, “specie nell’attuale momento di difficoltà in cui versano alcuni settori dell’economia regionale e considerata la contestuale esigenza di garantire qualità elevata ed innovatività ai prodotti immessi nel mercato per mantenere le posizioni competitive acquisite”.

“Per tale motivo” ha proseguito Finozzi, “questo bando è stato pensato con finalità multiple e tendenzialmente esaustive delle diverse esigenze delle imprese”.

“In particolare” ha ricordato Marino Finozzi, “la misura 2.3 finanzia progetti di ricerca industriale, volti cioè a acquisire nuove conoscenze propedeutiche alla messa a punto di nuovi prodotti, processi produttivi, servizi o a migliorarne la qualità, progetti di sviluppo precompetitivo, destinati a tradurre i risultati ella ricerca in un piano o progetto funzionale alla loro realizzazione, progetti di trasferimento tecnologico, volti a trasferire le conoscenze ed i risultati della ricerca tra gli enti deputati alla ricerca e il sistema produttivo, favorendo l’introduzione di innovazioni tecnologiche nelle piccole e medie imprese”.

Il bando ha stanziato oltre 4.430.000 euro a favore di questi interventi,  individuando, tra l’altro, percentuali di aiuto piuttosto elevate.

“I beneficiari del bando” ha risposto l’Assessore regionale, “ossia gli Enti pubblici, le Associazioni senza scopo di lucro e le società o consorzi a prevalente partecipazione pubblica, che presenteranno misura progetti ed interventi rivolti alle imprese, ai loro consorzi e società, potranno chiedere contributi pari al 70% dei costi ammessi per i progetti di ricerca industriale, al 50% per quanto attiene ai progetti di sviluppo precompetitivo, e al 50% per il trasferimento tecnologico. In ogni caso, l’agevolazione massima non potrà essere superiore ai 300.000 euro per ciascun progetto.”

Stando al suddetto bando, i progetti dovranno essere conclusi entro la data del 30 settembre 2006, e potranno anche essere relativi ad iniziative già cominciate purché non ancora concluse, a partire dalla data del 27 novembre 2000.

Struttura competente a ricevere le domande di agevolazione e la Direzione Industria della Regione Veneto, maggiori informazioni sono reperibili nel sito internet regionale.

BANDI DALLA DELEGAZIONE A BRUXELLES DI UNIONCAMERE VENETO

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

POLONIA

OGGETTO: ISPA - Costruzione di una rete fognaria che attraversa il fiume Vistola e di collettori fognari nel distretto di Podgorz (prima fase)

La finalità dei lavori summenzionati prevede vari  parametri e lotti. 

(EuropeAid/112598/D/W/PL-2004/S 26-022204)

SCADE: 11/05/04 ore 13.00
ROMANIA


OGGETTO: PHARE - Acquisto di attrezzature per una fabbrica di confezione abiti. 

Lotto 1 - macchina multifunzionale interamente automatica d'alta tecnologia per goffratura, fustellatura, saldatura e stampa, tunnel di essiccazione, macchina interamente automatica di feltratura e incisione. 

Lotto 2 - ricamatrice con software specializzato.

Lotto 3 - soluzione di stampa indiretta su tessile mediante carta di trasferimento comprendente: macchina per la stampa di tessuti, software per la separazione dei colori, software di disegno.

Rif.: 2004/S 42-036190 (EUROPEAID/117783/D/S/RO)

SCADE: 03/05/2004 ore 16.00 locali
ROMANIA

OGGETTO: PHARE- Il contratto riguarda l'acquisto delle seguenti attrezzature utilizzate nell'industria tessile: 

per il taglio: unità di commettitura, macchina per ribattere, metro, corsoio, scaffali vari, rotaia di contatto/illuminazione;

per l'attività di produzione: rotaia di contatto/illuminazione, trecciatrice di bordi, macchina a più ripiani, occhiellatrice, macchina per cucire a triplo punto, valvola di sicurezza, valvola di sicurezza a nastro, macchine di rinforzo, macchina bottonatrice, macchina da cucire con punto a merlo (ricamatrice a tamburo), macchina per calotte, macchine a due aghi, 30 ad aghi semplici (di cui 20 con sistema di trasporto degli aghi), compressore ad aria;

per la lavanderia/stiratura: generatore di vapore, pressa a vapore, unità di stiratura rapida a vapore, ferri da stiro, accessori: carrelli, tavoli;

per le attività automatiche: macchina per la cucitura automatica di tasche, telaio automatico per tessitura esterna.

Lotto 1: attrezzature per fabbrica di abbigliamento

Rif.: 2004/S 40-034491- (EUROPEAID/117781/D/S/RO) 

SCADE: 28/04/2004 ore 22.00
UNGHERIA

OGGETTO: PHARE-Tecnologia della panificazione e sviluppo di prodotto (fornitura di apparecchiature per la produzione di krapfen).

Lotto 1: macchine per il confezionamento. 

Lotto 2: macchine per il ripieno.

Lotto 3: macchine per la glassatura.

Rif.: 2004/S 38-032753 (EuropeAid/118526/D/S/HU)
SCADE: 28/04/04 ore 16.00 

REPUBBLICA CECA

OGGETTO: PHARE- Acquisto di furgoncini, fuoristrada e autovetture di classe media-superiore. 

Lotto1: autovetture multifunzionali

Rif.: 2004/S 37-031831 - EuropeAid/114365/D/S/CZ

SCADE: 06/05/2004 ore 10.00 locali
REPUBBLICA CECA

OGGETTO: Phare - Sistema informatico per l'amministrazione della libera circolazione delle persone.

Acquisto, fornitura ed installazione di server, scanner, software ed accessori destinati alle amministrazioni distrettuali per la sicurezza sociale (Okresní správa sociálního zabezpecení).

(EUROPEAID/116848/D/S/CZ-2004/S 27-023125)

SCADE: 19/04/04 ore 13.00
REPUBBLICA CECA

OGGETTO: PHARE- Acquisto di attrezzature speciali per efficaci rilevamenti ed investigazioni relativi a frodi contro gli interessi finanziari dell'Unione europea e reati finanziari, al fine di migliorare la comunicazione tra i settori responsabili dei reati finanziari della polizia ceca e promuovere la cooperazione internazionale della polizia.

Lotto 1: attrezzature speciali d'intercettazione. 

Lotto 2: attrezzature informatiche.

Lotto 3: attrezzature digitali audio, video e di comunicazione

Rif.: 2004/S 43-037020 (EuropeAid/116844/D/S/CZ)

SCADE: 17/05/2004 ore 10 locali
REPUBBLICA CECA

OGGETTO: ISPA - Impianto di trattamento delle acque reflue e sistema fognario di Povazská Bystrica. Il contratto comprende: 

I. La ricostruzione e il potenziamento dell'impianto di trattamento delle acque reflue di Povazská Bystrica: impianto della capacità di 51 600 a.e. - trattamento primario, stadio biologico, trattamento dei fanghi e del biogas, sistema di automazione. Opere civili e edili, lavori meccanici ed elettrici.

II. Sistema fognario sulla riva sinistra di Povazská Bystrica: costruzione delle fognature di municipalità periferiche (01 Jelsové, 02 Zemiansky Kvasov, 03 Horny a Dolny Mostenec, 04 Podmanín, 05 Praznov, 06 Precín). Opere civili e edili, lavori meccanici ed elettrici.

III. Sistema fognario sulla riva destra di Povazská Bystrica - costruzione delle fognature di municipalità periferiche (07 Orlové, 08 Podvazie). Opere civili e edili, lavori meccanici ed elettrici.

Indicazioni riassuntive relative al sistema fognario della riva sinistra e destra di Povazská Bystrica: fognatura di 33 244 m, raccordi domestici - 13 528 m, 1 259 unità di raccordi, stazioni di pompaggio - 9 unità.

Bilancio massimo disponibile per l'appalto di lavori ai sensi dell'accordo di finanziamento: 11 670 000 EUR.

Rif.: 2004/S 36-031005 – (EUROPEAID/117428/D/W/SK) 

SCADE: 31/05/2004 ore 10.00

LETTONIA

OGGETTO: ISPA - Il contratto comprenderà la progettazione, costruzione, produzione, fornitura ed installazione del sistema di rilevazione delle boccole surriscaldate sul corridoio ferroviario est-ovest in Lettonia, pronto ad essere in funzione, compresi i sistemi di segnalazione e telecomunicazione, edifici, alimentazione elettrica e relativi lavori e servizi come movimento terra, drenaggio, strutture, misure ambientali ecc.

Rif.: 2004/S 40-034489 (EuropeAid/114052/D/W/LV)

SCADE: 31/05/2004 ore 12.00 locale
POLONIA

OGGETTO: ISPA- Modernizzazione del sistema fognario di Gliwice. I lavori del presente contratto comprendono la costruzione del sistema di raccolta delle acque reflue e dell'acqua piovana nel distretto di Zerniki a Gliwice, Polonia. I lavori comprendono inoltre la ristrutturazione della superficie stradale di tutta l'area per circa 144 000 m2. La lunghezza totale del sistema di raccolta delle acque reflue sarà di circa 28 000 m, il sistema di raccolta dell'acqua piovana di 18 700 m. La rete fognaria sarà costruita con tubi in PVC di diametro variabile tra 200 e 600 mm. 

Rif.: 2004/S 38-032756 (EUROPEAID/114801/D/W/PL)

SCADE: 25/05/2004 ore 11.00 locali
UNGHERIA

OGGETTO: ISPA - Sviluppo della raccolta e del trattamento delle acque reflue municipali a Seghedino.

Lo sviluppo del sistema di condotte principale oggetto dei lavori previsti all'articolo 02 del fascicolo di gara comprende le seguenti attività:

Lotto 1

1. costruzione di un collettore principale E 1-0-1 a sistema combinato sulla riva destra del fiume Tibisco, dall'unità di distribuzione ubicata presso piazza "Vám" al sito dell'impianto di trattamento delle acque reflue esistente (compreso l'attraversamento della diga circolare di protezione dalle inondazioni della città) e

2. la costruzione del nuovo collettore principale U 1-0-0 a sistema combinato sulla riva sinistra del fiume Tibisco, dalla stazione di sollevamento ubicata a Újszeged, via Vedres alla stazione di sollevamento "Újszeged-Sud".

I lavori relativi alla costruzione dei collettori principali comprendono:

- collettore principale E 1-0-1 sulla riva destra: condotte cilindriche DN 2100 in cemento armato 3 500,0 m;

- collettore principale E 1-0-1 sulla riva destra: condotte cilindriche DN 2100 in cemento armato 367,5 m; 

- collettore principale U 1-0-0 sulla riva sinistra: condotte cilindriche DN 1400 in cemento armato 725,2 m;

- collettore principale U 1-0-0 sulla riva sinistra: condotte cilindriche DN 1800 in cemento armato 4 872,0 m.

Proposte alternative possono essere presentate per la sezione di intersezione equivalente dal punto di vista idraulico, alle condizioni stabilite nel fascicolo di gara.

Lotto 2 - parte 1

I lavori di sviluppo relativi ai collettori principali, comprendenti le stazioni di pompaggio di sollevamento (costruzione e assemblaggio), comprendono:

- 04 costruzione e assemblaggio di una nuova stazione di sollevamento presso il sito dell'attuale impianto di trattamento delle acque reflue, combinato ad una nuova camera di distribuzione, che riceve i collettori esistenti ed i nuovi collettori di 2×Ø 210 cm, in grado di realizzare il pompaggio delle acque reflue nella stazione di trattamento, combinato con il deflusso dell'acqua piovana, ad un tasso di diluizione di 1:5, nel mezzo della corrente del fiume Tibisco (sbocco di Ø 200 cm);

- 05 rinnovo dell'attuale stazione di sollevamento "Alsótelep";

- 06 rinnovo dell'attuale stazione di sollevamento "Újszeged";

- 07 costruzione della nuova stazione di sollevamento "Újszeged-South".

Lotto 2 - parte 2 

I lavori relativi all'attraversamento e allo sbocco dalla stazione di sollevamento nel fiume Tisza, quale parte del programma di sviluppo dei collettori principali di Seghedino, comprendono:

- 05 stazioni di sollevamento esistente "Alsótelep", ubicata sulla riva destra:

costruzione dell'attraversamento DN 600 del fiume Tibisco nel sistema di "Újszeged" sulla riva sinistra e delle opere di sbocco nella corrente centrale DN 1400 per il deflusso dell'acqua piovana, ad un tasso di diluizione di 1:5;

- 06 stazione di sollevamento esistente "Újszeged", ubicata sulla riva sinistra:

chiusura dell'attuale sbocco per le acque reflue, realizzazione delle opere di sbocco nella corrente media DN 1000 per il deflusso dell'acqua piovana, ad un tasso di diluizione di 1:5;

- 07 nuova stazione di sollevamento "Újszeged-South", ubicata sulla riva sinistra:

costruzione degli attraversamenti 2×DN 600 verso l'impianto di trattamento delle acque reflue, ubicato sulla riva destra.

 (EuropeAid/113294/D/W/HU-2004/S 30-026011)

SCADE: 21/05/04 ore 12.00
RUANDA

OGGETTO: FES - Lavori di rinforzo del rifornimento di acqua potabile nella regione di Bugesera - Karenge

Numero: 8.ACP.RW.032.

Lotto n. 1: opere di riadattamento ed estensione da 6 000 m3/giorno a 12 000 m3/giorno dell'impianto di trattamento dell'acqua potabile di Karenge con 3 stazioni di pompaggio (SP1, SP2, SP3) ed una condotta di presa d'acqua non trattata DN 500, L=900 m, nel lago Mugesera, costruzione di un serbatoio supplementare di 4 000 m3 sul monte Bihembe, costruzione di una condotta DN 300 di 25 km fra i serbatoi di Bihembe e i serbatoi di Remera a Kigali.

Lotto n. 2: opere di costruzione, con piccoli lavori di riadattamento, del sistema di distribuzione dell'acqua potabile di Bugesera, comprendente una condotta di trasporto DN 300, L=16 km fra il serbatoio esistente di Soro ed il nuovo serbatoio di 400 m3 a Gahembe, una rete di distribuzione con 328 km di condotte, DN 250 a DN 25, 13 serbatoi di 10 m3 a 150 m3 e 24 di 5 m3 nonché 118 fontanelle che alimentano i distretti di Nyamata e Gashora e una piccola stazione di pompaggio verso il monte Julu.

Lotto n. 3: opere di costruzione, con piccoli lavori di riadattamento, del sistema di distribuzione di acqua potabile di Karenge comprendente 150 km di condotte DN 200 a DN 20 in FD, PVC e PE, 4 serbatoi di 25 m3 a 100 m3 e 36 di 5 m3 nonché 66 fontanelle che alimentano i settori di Bicumbi Ouest, ossia Muyumbu, Murehe, Niyakiliro, Bihembe, Murama, Nzige, Gahengeri, Rukori, Karenge e Nyamatete ed i settori Masaka, Ayabaraya e Rusheshe del distretto di Kabuga.

(EuropeAid/117597/D/W/RW-2004/S 28-024222)

SCADE: 14/05/04 ore 9.30
KOSOVO

OGGETTO: CARDS- Il presente progetto riguarda la fornitura e l'installazione di hardware e software per un sistema locale Scada presso la sottostazione 400/220 kV Kos B.
Rif.: 2004/S 38-032757 (EuropeAid/117484/D/S/KOS).

SCADE: 28/04/2004

CIPRO

OGGETTO: BEI - Variante di Limassol (Cipro): Lavori di riassetto della rotatoria di Mesa Geitonia (CY-Nicosia)

Essi consistono nella costruzione di un viadotto in cemento per una lunghezza di circa 360 m e spanne di 35 metri, rampe di accesso, rinforzamento del suolo, pavimentazione e servizi accessori. I lavori  cominceranno nel luglio 2004.

(2004/S 28-024253)

SCADE: 7/05/04 ore 9.00

ST VINCENT ED I GRENADINES

OGGETTO: BEI- Si richiede la progettazione, la fabbricazione, il rifornimento, la costruzione e l'incarico di gestione di una centrale elettrica diesel con due unità di produzione di circa 4 megawatt ciascuno. 
Rif.: 2004/S 42-036217 
SCADE: 10/05/2004 ore 16.00
VIETNAM

OGGETTO: ALA- Fornitura, compresa l'installazione e/o la messa in servizio secondo quanto richiesto, di attrezzature ospedaliere per le strutture sanitarie a tutti i livelli delle 3 province di An Giang, BinhThuan e Thai Binh. Sono previsti gli otto lotti seguenti: 

Lotto 1: immaginografia e endoscopia;

Lotto 2: reparto operatorio e unità di cure intensive;

Lotto 3: sterilizzazione;

Lotto 4: esami medici e strumenti generali;

Lotto 5: laboratori;

Lotto 6: mobili per uso medico;

Lotto 7: modelli didattici;

Lotto 8: comunicazione e formazione.

Rif.: 2004/S 42-036183 (EUROPEAID/118478/C/S/VN)

SCADE: 29/04/2004 ore 11.30 locali 

BANDI
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

AMBIENTE

INVITO a presentare proposte in campo ambientale (2004/C 56/05). Il presente invito a presentare proposte ha lo scopo di individuare progetti che potrebbero beneficiare di un sostegno finanziario, sotto forma di cofinanziamento, da parte della Commissione europea, Direzione Generale Ambiente. A titolo indicativo la DGF Ambiente prevedere di destinare a questo scopo un importo totale di circa 1 300 000 euro. I settori interessati, la natura e la contenuto delle azioni (nonché le condizioni per la concessione del sostegno e i moduli di candidatura) sono indicati nella documentazione relativa all’invito a presentare proposte. Il termine ultimo per presentare la domanda è il 7 maggio 2004. 

CULTURA – AUDIOVISIVO

MEDIA Plus  (2001-2005) – Attuazione del programma di sostegno allo sviluppo, alla distribuzione e alla promozione di opere audiovisive europee – Invito a presentare proposte 08/04 – Sostegno alla distribuzione transnazionale dei film europei – Sistema di sostegno “Automatico” (2004/C 54/05). 

Il presente invito a presentare proposte si basa sulla decisione 2000/821/CE del Consiglio del 20 dicembre 2000, riguardante l’attuazione di un programma di sostegno allo sviluppo, alla distribuzione e alla promozione delle opere audiovisive europee (MEDIA Plus – Sviluppo, Distribuzione e Promozione – 2001-2005), pubblicata nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee L 13 del 17 gennaio 2001, pag. 35.

Il termine ultimo per la presentazione delle domande è il 30 aprile 2004 incluso.
OCCUPAZIONE

AGENTE di II livello presso l’unità di supporto di direzione (CD1), Segretariato CD 2004/S 47-039973 Europol. In quanto organismo dell’Unione europea preposto all’applicazione delle leggi, l’Ufficio europeo di polizia sostiene gli Stati membri nella prevenzione e la lotta contro il terrorismo, il traffico illecito di stupefacenti e altre gravi forme di crimine organizzato a livello internazionale. La missione di Europol consiste nel fornire un contributo significativo alle azioni delle forze dell’ordine contro la criminalità organizzata nell’Unione europea. 

Finalità del posto:

la principale funzione del Segretariato CD all’interno del dipartimento di Supporto di direzione CD1 di Europol è quello di sostenere il dipartimento e l’ufficio del direttore svolgendo le seguenti funzioni: mantenere un registro di tutta la corrispondenza generale in entrata e in uscita, sia da risorse esterne che interne; agire in qualità di punto centrale per la raccolta delle richieste di informazioni sul dipartimento; coordinare il bilancio interno del dipartimento e sostenere l’ufficio del direttore nella realizzazione di mansioni specifiche. Una piccola équipe è responsabile delle funzioni del Segretariato e questo incarico viene considerato quale parte integrante di tale équipe.

Il termine ultimo per la presentazione delle domane è il 26 aprile 2004.

L'Ufficio europeo di selezione del personale (EPSO)bandisce il concorso generale EPSO/A/12/04 - Amministratori (A 7/A 6) nel settore dell'ispezione e della ricerca nucleare. (GUCE C54A del 2 marzo 2004 pag. 1).

Il termine ultimo per l ’iscrizione è fissato al 5 aprile 2004.
L'Ufficio europeo di selezione del personale (EPSO)bandisce il concorso generale EPSO/B/21/04 - Assistenti aggiunti (B 5/B 4) nel settore dell'ispezione e della ricerca nucleare. (GUCE C54A del 2 marzo 2004 pag. 16).

Il termine ultimo per l ’iscrizione è fissato al 5 aprile 2004.

EUROCOOPERAZIONI CON L’AMERICA LATINA E IL MEDITERRANEO


CL036

Impresa cilena, di recente costituzione, operante nel settore vitivinicolo cerca partner interessato ad aumentare il capitale e partner nella GDO.

HO037

Impresa onduregna attiva nei servizi internet cerca partner per accordi di joint venture per la commercializzazione d’attrezzature internet e telefoni cordless.

HO038

Impresa onduregna operante nel settore delle telecomunicazioni cerca aziende qualificate a fornire servizi di consulenza con esperienza nel mercato estero.

HO039

Impresa onduregna operante nel settore delle telecomunicazioni cerca partner per accordi di trasferimento tecnologico, d’acquisto d’attrezzature o di prodotti relazionati con le telecomunicazioni e partner per accordi di joint venture.

HO040

Impresa attiva nel settore conciario (pelle e carne di coccodrillo) cerca soci con capacità d’investimento tecnologico (know how) e di capitale per partecipare in joint venture per iniziative d’integrazione verticale per future esposizioni di articoli di lusso in Honduras, a scopo esportazione in Europa.

HO041

Impresa onduregna specializzata nella produzione del mobile, cerca partner per accordi di distribuzione dei suoi prodotti sul mercato europeo, produttori di mobili interessati alla linea di prodotti ed agenti di vendita e disegnatori di mobili per ricerca di potenziali clienti.

BR042

Azienda brasiliana attiva nella produzione di carne bovina (da pascolo e da stalla) cerca partner interessati a stabilire nuovi contatti per l’inserimento dei loro prodotti sul mercato europeo.

BR043

Azienda brasiliana specialista nel settore dei prodotti per agricoltura, cerca partner italiani interessati ad avviare rapporti di cooperazione commerciale.

BR044

Azienda brasiliana attiva nel commercio di lampade, abat jour e linea giardino, cerca partner italiani interessati ad avviare rapporti di cooperazione commerciale.

BR045

Azienda brasiliana produttrice di accessori per macchine agricole e livellatrici, ed esportatrice in Uruguay, Paraguay, Argentina e Bolivia, cerca partner per esportare suoi prodotti in Europa.

BR046

Azienda brasiliana attiva nel commercio di pavimenti, ,moquette, tappeti e persiane, cerca partner cerca partner per accordi d’ importazione.

BR 047

Azienda brasiliana operante nel commercio e servizi di impianti per stazioni di servizio (benzina , apparati elettronici per calibratura pneumatica ed altri) cerca partner per accordi d’ importazione ed esportazione.

EUROCOOPERAZIONI


SP040

Impresa spagnola specializzata nella produzione e commercializzazione di carne, cerca distributori (grossisti e rivenditori) e rappresentanti commerciali del settore ristorazione e gourmet.

RO041

Impresa operante nel settore di produzione industriale e commercio interno (all’ingrosso, al dettaglio, servizio import – export e costruzioni) cerca partner italiano interessato a costituire una società mista e/o stabilire una filiale in Romania.

LI042

Impresa lituana attiva nel settore della produzione e del montaggio in costruzioni di metal offre i suoi servizi per la costruzione industriale metallica (anche di sistemi idraulici).

CI043

Impresa cipriota operante nel settore servizi, manifattura e commercio cerca imprese attive nel settore manifatture d’abbigliamento e scarpe sportive, borse, alimenti surgelati e inscatolati, giocatoli, apparecchi elettrici e jeans.

RO044

Impresa rumena operante nel settore della produzione di macchinari idraulici di bricchettatura; segatura asciugatrice (sawdust dryers), molatrice di legno (wood grinders), stazione termale (thermal stations), ventilatore centrifugo (centrifugal fans); cerca partner per joint venture e per accordi commerciali.

SL045

Impresa slovena specializzata nella consulenza e nella pianificazione del design di interni, architettonico abitativo cerca imprese che vogliano fare nuovi contatti con imprese dello stesso settore.

LI046

Impresa lituana operante nel settore turistico cerca partner in tutta Europa per condividere diverse opportunità di business nel settore. Si offre di mantenere i contatti tra i partner partecipanti.

PO047

Impresa polacca attiva nel settore dell’avicoltura cerca partner per joint venture, consorzio, holding; e cerca inoltre interessati ad aumentare il capitale. Offre tecnologia innovativa nella produzione.

SE048

Impresa serba operante nella produzione di macine per l’alimentazione animale cerca partner interessato ad investire nella produzione degli stessi prodotti.

PL049

Azienda polacca di import e distribuzione di pellets cerca aziende produttrici di bruciatori e caldaie ecologici per cooperazione duratura. Si rende ugualmente disponibile per la rappresentanza di aziende del settore.

SPORTELLO APRE

BANDI 

Aperte le candidature al Premio TSI 

È stata aperta la procedura di presentazione delle candidature al premio TSI 2004 (tecnologie per la Società dell'informazione). I primi tre classificati riceveranno ciascuno € 200.000, mentre ai 20 successivi andranno € 5.000 ciascuno.

Giunto alla sua decima edizione, il premio TSI intende essere un riconoscimento per i prodotti rivoluzionari che rappresentano il meglio dell'innovazione europea nel settore delle TSI. Il premio è organizzato da Euro-CASE, con il patrocinio e il sostegno della Commissorie europea nel quadro del suo programma di ricerca TSI.

Le candidature sono valutate da esperti indipendenti e a luglio verrà pubblicata la lista dei preselezionati (tra 50 e 70), mentre quella dei 20 vincitori dei premi di € 5.000 verrà resa nota prima della riunione TSI. I nominativi dei vincitori dei tre premi principali saranno acclamati nel corso di una cerimonia speciale durante la conferenza, che avrà luogo all’Aia (Paesi Bassi) dal 15 al 17 novembre.

I criteri di selezione sono l’eccellenza tecnica, il contenuto innovativo, la pianificazione commerciale strategIca, il potenziale impatto sulla competitività, il valore potenziale di mercato, la capacità di creare occupazione con l'apertura di nuovi mercati o la nascita di nuove aziende, i benefici sociali attesi.

Termine per la presentazione delle candidature: 05.05.2004. 

Per ulteriori informazioni. visitare: http://www.ist-prize.org

APPROFONDIMENTI

La ricerca tra i principali beneficiari degli aumenti di bilancio dell'UE proposti daIla Commissione.

Come ci si poteva attendere dopo i recenti commenti del Presidente Romano Prodi e del Commissario per la Ricerca Philippe Busquin, la proposta della Commissione per il bilancio degli anni 2007-2013, resa nota il10 febbraio dopo vivaci controversie, chiede agli Stati membri dell'UE un maggior contributo a favore delle iniziative comunitarie di ricerca e innovazione. 

Per I'UE allargata, la Commissione ha individuato tre priorità: crescita sostenibile; cittadinanza, libertà, sicurezza e giustizia; affermazione dell'UE come partner a livello mondiale. Ricerca e innovazione fanno parte della prima priorità, perché la crescita esige un'Europa più dinamica e meglio collegata, come sottolinea la proposta, secondo la quale è necessario un sostanziale cambiamento nelle politiche di sostegno dell'infrastruttura fisica e conoscitiva dell'Unione. Si tratta essenzialmente di migliorare la ricerca, dare un forte impulso all'industria e all'innovazione, creare reti a livello europeo. 

La Commissione chiede quindi che gli "stanziamenti d'impegno" per la crescita sostenibile passino da € 47.582 milioni nel 2006 a € 76.785 nel 2013. L'attuale bilancio annuo complessivo dell'UE ammonta a circa  100 miliardi, pari allo 0,98% del prodotto interno lordo (PIL) dell'UE e la Commissione vorrebbe portare la quota all'1,22% del reddito nazionale lordo (RNL) a partire dal 2007, restando sempre al di sotto del limite massimo consentito dell'1,24%. La proposta suscita tuttavia accese controversie, dato che sei Stati membri hanno già dichiarato di voler contenere la percentuale nel limite dell'1% dell'RNL. 

Per quanto riguarda la ricerca, la proposta della Commissione indica cinque aree in cui sono indispensabili finanziamenti più cospicui: 

sussidiare team di ricerca selezionati su base competitiva, rafforzare l'infrastruttura fisica e delle risorse umane, incoraggiare il partenariato pubblico-privato, stimolare lo sviluppo di "poli di eccellenza", e coordinare i programmi di ricerca nazionale. La proposta sottolinea inoltre l’importanza di maggiori investimenti nelle politiche comunitarie per lo spazio e la sicurezza, strettamente collegate alle precedenti. 

La proposta non menziona esplicitamente la possibilità di creare un Consiglio europeo per la ricerca (CER), ma l’intenzione espressa di "aiutare finanziariamente progetti condotti da team di ricerca individuali selezionati su base competitiva a livello europeo piuttosto che nazionale, particolarmente nella ricerca di base" combacia con la descrizione degli scopi della prevista struttura; recentemente la Commissione ha pubblicato una comunicazione su “l’Europa e la ricerca di base" nella quale dichiarava di voler prendere in considerazione il finanziamento di un Consiglio europeo per la ricerca. 

Per quanto riguarda l'infrastruttura, la proposta cita come esempio di iniziative per le quali sono previsti maggiori finanziamenti i grandi laser europei, i bio database in genomica e le reti computazionali. Il coordinamento dei programmi nazionali di ricerca è previsto in aree di ricerca come tumori, Alzheimer, nanotecnologia, sfide economiche e sociali. 

Secondo la Commissione, le priorità indicate e destinate tutte a ricevere maggiori finanziamenti giustificano un aumento dei contributi nazionali. Gli Stati membri si sono già impegnati a portare la spesa per la ricerca al 3% del PIL entro il 2010 (l'1% dovrebbe provenire dal settore pubblico), mentre i fondi per la ricerca comunitaria sono per il momento fermi allo 0,04% del PIL. 

"Per aiutare l'Europa a divenire un polo di eccellenza che attragga ricercatori e investitori dobbiamo rimuovere le barriere all'eccellenza dovute alla segmentazione dei programmi nazionali. Ma i miglioramenti qualitativi non basteranno", sottolinea la proposta, "saranno anche necessari maggiori sforzi di ricerca". 

Portare avanti la sola ricerca non basta a garantire la crescita dell'Europa. La Commissione considera quindi altrettanto importante promuovere la tecnologia, cosa che dovrebbe essere ottenuta con “flussi di conoscenza e reti d'innovazione”. Nel contempo anche la politica dell'innovazione "aumenterà gli investimenti in innovazione, cambi organizzativi e soluzioni progettuali innovative". 

Nel presentare il 10 febbraio al Parlamento europeo le prospettive finanziarie, Romano Prodi ha spiegato che per preparare la proposta si era prima proceduto alle scelte politiche e poi a calcolare il bilancio in base a tali scelte. Limitare le spese dell'UE all'1% del PIL significherebbe mettere i numeri al di sopra della politica, ha quindi concluso. 
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